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PART-2023

BANDO 2023 PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE
 

 

 

 

 

 

Soggetto richiedente

 

 

 

Ente titolare della decisione

 

 

 

 

 

 

 

 

Soggetto proponente *
 

COMUNE DI RICCIONE

 

Codice fiscale *
 

00324360403

 

Provincia *
 

RN

 

Comune *
 

RICCIONE

 

Tipologia *
 

Comune

 

Ha ricevuto contributi dalla 
Regione Emilia-Romagna ai 

sensi della l.r.15/2018 negli ultimi 
tre anni? *

 

Sì

 

 

 

*

 

CHIEDE di partecipare al Bando regionale Partecipazione 
2023

 

*

 

DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non 
ha ricevuto altri contributi dalla Regione Emilia-Romagna, ne' 
sono stati richiesti

  

 

Ente titolare della decisione *
 

COMUNE DI RICCIONE

 

 

 

 

 

 

 

*

 

Dichiaro che l'ente responsabile della decisione ha assunto 
l'impegno alla sospensione della decisione, ovvero l’impegno 
a sospendere l’adozione di qualsiasi atto tecnico o 
amministrativo che anticipi o pregiudichi l'esito del processo 
partecipativo previsto all’art 16 LR 15/2018

 

*

 

Dichiaro che l'ente responsabile ha assunto l'impegno a dare 
atto della conclusione del processo, ovvero l'impegno ad 
approvare il provvedimento con cui l'ente darà atto del 
processo partecipativo, del documento di proposta 
partecipata e dell'ottenimento della relativa validazione, o 
meno, da parte del Tecnico di garanzia

 

 

N. atto impegni dichiarati (o di 
sospensione della decisione) *

 

17

 

Data *
 

18-01-2024

 

Copia atto *

  

D.GC 17_18.01.2024.pdf (227 KB)
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Responsabile e staff di progetto

 

Processo partecipativo

 

 

 

L'impegno a dare atto della 
conclusione del processo è stato 

assunto in un diverso 
provvedimento?

 

No

 

 

 

 

 

 

 

E' stato assunto l'impegno 
formale qualificato?

 

Sì

 

L'impegno formale qualificato è 
stato assunto in un diverso 

provvedimento?

 

No

 

N. atto di impegno formale 
qualificato

 

17

 

Data
 

18-01-2024

 

Copia atto

  

D.GC 17_18.01.2024.pdf (227 KB)

  

 

Modulo staff di progetto *

  

Bando 2023_ Allegato dati personali.pdf (92 KB)

 

 

 

Titolo del processo partecipativo 
*

 

RI.T.MO RIccione in Transizione verso una MObilità sostenibile

 

Scala territoriale *
 

comunale

 

 

 

Argomento *

 

Processo attinente ad iniziative finalizzate alla transizione 
ecologica.

 

 

Modalità di gestione del bene 
confiscato

 

Oggetto del processo 
partecipativo

art. 15, comma 2, l.r. 15/2018 *

Oggetto del processo partecipativo è il coinvolgimento attivo 
della comunità – abitanti stabili e temporanei, visitatori e turisti, 
gruppi di interesse organizzati ed esperti – nella formulazione di 
STRATEGIE (proposte di indirizzo e condizioni di intervento) per 
la mobilità sostenibile da integrare nel nuovo Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile. Si vuole elaborare una proposta valida e 
radicata nella quotidianità di Riccione, che promuova un 
equilibrio ottimale fra sviluppo turistico, attrattività urbana e 
qualità della vita. Nei fatti, Il PUMS dovrà fungere da 
catalizzatore della transizione ecologica, fondendo mobilità 
sostenibile e innovazione per rendere l’ambiente urbano più 
resiliente e rispettoso dell'ecosistema, stimolando l'impegno 
collettivo verso un futuro ecologicamente sostenibile. È stato 
appena avviata la redazione del PUMS: la partecipazione si 
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colloca dunque a monte dell’iter decisionale. È previsto il 
coinvolgimento di Provincia di Rimini e Arpae E-R.

 

 

 

 

Si prevedono potenziali effetti sul 
miglioramento della qualità 

ambientale? *

 

Sì

 

Indicare sinteticamente

 

Il PUMS è strategico nell’ottimizzare l'accessibilità e i servizi per 
i cittadini, promuovendo una mobilità responsabile. Puntando a 
una drastica riduzione delle emissioni nocive e all'efficienza 
energetica, il piano si impegna a trasformare il tessuto urbano in 
un ambiente più vivibile. Le azioni del PUMS dovranno 
armonizzare gli spostamenti quotidiani con la salvaguardia 
dell'ecosistema, incoraggiando l'uso di mezzi di trasporto 
ecologici e potenziando l'infrastruttura ciclo-pedonale.

 

 

 

 

 

Data di inizio prevista *
 

28-03-2024

 

Durata (in mesi) *
 

8

 

Motivazione per processi con 
durata superiore a 6 mesi

 

Il percorso partecipativo affianca il processo di redazione del 
PUMS . Le tempistiche proposte consentono di allineare le 
attività di confronto con le attività di approfondimento tecnico, 
traendo pieno vantaggio dal mutuo scambio di informazioni.

 

Da cosa è nata l'idea del 
processo partecipativo *

Da diversi anni la mobilità urbana è oggetto di profonde 
trasformazioni, determinate dal ritmo accelerato delle 
innovazioni tecnologiche introdotte nel settore e da una 
crescente attenzione dei cittadini alla salubrità delle aree 
urbane. In questo quadro, l’Unione Europea ha individuato il 
PUMS quale strumento strategico per affrontare le sfide della 
mobilità urbana di persone e merci, conciliando la lotta al 
cambiamento climatico e la sostenibilità ambientale con le 
esigenze di mobilità dei territori, considerando un orizzonte 
temporale decennale. In riferimento alla mobilità urbana, dai 
precedenti percorsi partecipativi (ultimo quello dedicato al PUG) 
è emerso come criticità il bilanciamento fra TURISMO, 
SOSTENIBILITÀ, QUALITÀ. Sono emerse alcune sfide prioritarie, 
le cui soluzioni operative saranno da indagare nell’ambito del 
PUMS: 1) RIDURRE IL TRAFFICO: implementare misure per 
gestire e diminuire il traffico veicolare, specialmente durante la 
stagione turistica, per migliorare la fluidità e la qualità dell'aria – 
2) OTTIMIZZARE IL PARCHEGGIO: sviluppare soluzioni 
intelligenti di parcheggio che minimizzino la ricerca inutilizzata 
di spazi e riducano il traffico – 3) POTENZIARE IL TRASPORTO 
PUBBLICO: investire in un trasporto pubblico più frequente, 
affidabile e comodo per offrire un'alternativa valida all'auto 
privata – 4) ESPANDERE LE INFRASTRUTTURE PER LA 
MOBILITÀ ATTIVA: potenziare e mantenere reti ciclabili e 
pedonali sicure e connesse per incoraggiare la mobilità attiva - 
5) INTEGRARE I SERVIZI DI TRASPORTO: creare un sistema di 
mobilità multimodale integrato che faciliti lo scambio tra diverse 
modalità di trasporto – 6) PROMUOVERE LA CULTURA DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILE: condurre campagne di 
sensibilizzazione per cambiare le abitudini e incentivare l'uso di 
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alternative sostenibili – 7) ASSICURARE ACCESSIBILITÀ E 
SICUREZZA: garantire che tutte le soluzioni di mobilità siano 
accessibili e sicure per ogni fascia d'età e per persone con 
disabilità.

 

 

 

 

 

Si allegano petizioni?
 

No

 

 

 

 

Su cosa vuole incidere il 
processo partecipativo *

 

La realizzazione del PUMS di Riccione si fonderà su un 
processo decisionale aperto che valorizza la responsabilità 
collettiva. Gli OBIETTIVI di un piano esito dell'investimento 
collaborativo di ogni attore coinvolto sono: essere modello di 
governance inclusiva, trasparente, reattiva; essere proiettato 
verso l’anti-fragilità dell’ecosistema; essere catalizzatore di una 
innovativa transizione ecologica. I RISULTATI attesi sono la 
condivisione con la comunità di PROPOSTE DI INDIRIZZO e 
CONDIZIONI DI INTERVENTO (strategia) per: migliorare 
l’accessibilità per tutti e tutte, senza distinzioni; migliorare la 
qualità della vita e aumentare l’attrattività del territorio; ridurre le 
emissioni di CO2 e i consumi di energia, migliorando la qualità 
dell’aria; incrementare i livelli di sicurezza stradale e salute 
pubblica; rispondere a principi di reddittività economica, equità 
sociale e qualità ambientale. Oltre alla formulazione di strategie 
(proposte di indirizzo e condizioni di intervento), si ambisce alla 
definizione e condivisione di: PROGETTI PILOTA E 
SPERIMENTAZIONI; STRUMENTI DI COOPERAZIONE MULTI-
ATTORE; MODALITÀ DI VALUTAZIONE PARTECIPATIVA. 
Dall'impegno partecipativo ci si attende un impatto profondo e 
trasformativo: UNA CITTÀ PIÙ CONNESSA E ACCESSIBILE, UN 
HABITAT URBANO RIGENERATO CON SPAZI PUBBLICI VIVIBILI 
E UNA NUOVA SINERGIA TRA ABITANTI E AMBIENTE. Questo 
percorso partecipativo è attivazione comunitaria verso una 
mobilità consapevole generativa di prosperità e benessere.

 

Quale forma avranno gli esiti del 
percorso partecipativo (in via 

prevalente)? *

 

Indirizzi o raccomandazioni

Indicazioni di priorità

Raccolta di esigenze

  

 

Decisioni pubbliche che 
riguardano gli esiti del processo 

partecipativo *

 

La partecipazione si colloca a monte del processo decisionale di 
redazione del PUMS che prevede due fasi: una di analisi, da cui 
emergono gli obiettivi, e una di progettazione con cui si 
definiscono scenari e indicatori. Il PUMS individuerà l’insieme 
coordinato di interventi, realizzabili nel medio-lungo periodo, per 
il miglioramento della circolazione urbana. Il PUMS è un piano 
strategico che dovrà interagire con il Piano Urbano del Traffico: 
il PUT è un piano di immediata realizzabilità che ha l’obiettivo di 
contenere le situazioni di circolazione critiche, mediante 
interventi di modesto onere economico. Con Del.C.C. 45/2011, il 
Comune di Riccione ha adottato il PUT non procedendo 
all’approvazione. Si dovrà pertanto aggiornare il PUT affinché 
risulti coerente con il futuro PUMS.
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L'attuazione è già prevista 
dall’ente? *

 

Sì

 

 

Strumenti e canali di 
finanziamento

 

Bandi/finanziamenti Regione Emilia-Romagna

Bandi/finanziamenti nazionali

Fondi PNRR

Risorse proprie

 

Fornire elementi di 
approfondimento in relazione 

all’attuazione

 

L’implementazione di politiche e di interventi in tema di mobilità 
sostenibile è supportata, a livello nazionale e regionale, da 
programmi di finanziamento e cofinanziamento afferenti 
direttamente al tema della mobilità e dei trasporti oppure 
indirettamente attraverso il tema dell’ambiente, della 
sostenibilità e dell’innovazione. Il PUMS funge da obbligatorio 
riferimento (strategia = proposte di indirizzo e condizioni di 
intervento) per l’elaborazione di progetti specifici da candidare.

 

Design del processo 
partecipativo *

FASE APERTURA L'apertura si basa sull'ascolto e l'engagement 
della comunità per raccogliere input diversi, identificare 
esigenze, stimolare collaborazioni. Si mira a raccogliere dati 
quali-quantitativi per formare una visione condivisa di una 
Riccione eco-logica. STEP 1 > IMPOSTAZIONE DEL 
CONFRONTO OBIETTIVO Stabilire una visione chiara e 
condivisa per il futuro della mobilità sostenibile a Riccione. 
DOMANDE (guida) • Con quale visione di futuro per Riccione 
dovremmo iniziare a pianificare la nostra mobilità sostenibile? • 
Quali elementi della cultura e dell'identità di Riccione 
dovrebbero essere preservati o valorizzati attraverso la mobilità 
sostenibile? • Come possono le diverse esperienze di mobilità 
degli abitanti e turisti influenzare la nostra visione? ATTIVITÀ E 
STRUMENTI • Incontro TdN (condivisione mappa delle questioni, 
questionari). • Comunicati stampa. • Conversazioni online sui 
canali social, uso della piattaforma PartecipAzioni. STEP 2 > 
ESPLORAZIONE PERCEZIONI E OPINIONI OBIETTIVO 
Comprendere in profondità le esperienze attuali di mobilità, 
identificare le aspirazioni e le sfide degli stakeholder. DOMANDE 
(esplorative) • Quali aspetti del sistema di mobilità attuale a 
Riccione vi servono bene e quali no? • In che modo le vostre 
routine quotidiane potrebbero cambiare con l'introduzione di 
nuove soluzioni di mobilità? • Cosa significa per voi "qualità 
della vita" in relazione alla mobilità urbana? ATTIVITÀ E 
STRUMENTI • Pubblicazione e promozione dei questionari per 
abitanti e visitatori/turisti. • Call To Action / Educational tour 
(mappa collaborative). • Conversazioni online sui canali social, 
uso della piattaforma PartecipAzioni. STEP 3 > STIMOLAZIONE 
DEL CONFRONTO OBIETTIVO Stimolare un pensiero critico e 
creativo per sfidare lo status quo, generare idee innovative. 
DOMANDE (provocatorie) • Se poteste ridisegnare da zero il 
sistema di mobilità di Riccione, quali elementi sarebbero 
essenziali? • Quali esempi di mobilità sostenibile da altre città 
potrebbero essere adattati o migliorati per Riccione? • Come 
potrebbero le tecnologie emergenti contribuire a plasmare una 
mobilità più sostenibile e inclusiva? ATTIVITÀ E STRUMENTI • 1° 
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Laboratorio “design thinking” + 2 Focus group di 
approfondimento. • Momenti formativi nel TdN aperti al pubblico 
(condivisione di buone prassi). • Conversazioni online sui canali 
social, uso della piattaforma PartecipAzioni. FASE CHIUSURA 
La chiusura si focalizza sulla valutazione e selezione delle idee, 
trasformandole in strategie concrete con chiare proposte di 
indirizzo e condizioni di intervento. Saranno utilizzati approcci di 
democrazia deliberativa, integrando il design thinking con il 
critical thinking. STEP 4 > CONDIVISIONE DELLE PROPOSTE 
OBIETTIVO Convergere le idee raccolte in soluzioni concrete e 
realistiche, con un equilibrio tra innovazione e fattibilità. 
DOMANDE (di convergenza) • Quali sono le vostre idee più 
audaci per integrare la sostenibilità ambientale e la qualità 
urbana nel PUMS? • Come potremmo facilitare un'adozione 
rapida e ampia delle migliori proposte di mobilità sostenibile? • 
In quale modo possiamo assicurare che le proposte selezionate 
rispettino equamente le esigenze di tutti gli stakeholder 
coinvolti? ATTIVITÀ E STRUMENTI • 2° Laboratorio “critical 
thinking” + 2 Focus group di approfondimento. • Incontro TdN 
(condivisione delle strategie). • Conversazioni online sui canali 
social, uso della piattaforma PartecipAzioni. STEP 5 > 
Affinamento delle proposte OBIETTIVO Valutare e migliorare le 
strategie per assicurare che siano tecnicamente valide e 
radicate nella realtà di Riccione. DOMANDE (valutative) • Quali 
criteri dovremmo usare per valutare l'efficacia delle proposte di 
mobilità sostenibile? • Quali proposte si allineano meglio con la 
visione a lungo termine per la transizione ecologica di Riccione? 
• Come potremmo strutturare un processo di feedback continuo 
per testare e sviluppare queste proposte? ATTIVITÀ E 
STRUMENTI • Assemblea deliberativa (valutazione e selezione 
delle proposte di indirizzo e condizioni di intervento) • 
Pubblicazione e comunicazione dei risultati del processo 
partecipativo. • Conversazioni online sui canali social, uso della 
piattaforma PartecipAzioni. STEP 6 > CONCLUSIONE E 
PROSSIMI PASSI OBIETTIVO Assicurare la trasparenza nella 
comunicazione dei risultati, stabilire un piano per il 
monitoraggio e l'implementazione delle strategie adottate. 
DOMANDE (impatto) • Dopo aver esaminato tutte le proposte, 
quali pensate siano le più promettenti per un impatto immediato 
e quali per una trasformazione a lungo termine? • Quali 
partnership o risorse potrebbero essere necessarie per 
implementare le soluzioni scelte? • Come possiamo mantenere il 
coinvolgimento della comunità e assicurare la trasparenza nel 
monitoraggio dei progressi del PUMS? ATTIVITÀ E STRUMENTI • 
Incontro TdN (approvazione DocPP, piano di monitoraggio). • 
Pubblicazione e comunicazione del DocPP app • Evento 
conclusivo (conferenza stampa aperta )

 

 

 

 

Aderisce a PartecipAzioni? *
 

Sì

 

 

Impegno piattaforma RER

  

bando 2023_impegno piattaformaRER_signed.pdf (90 KB)

 

Il/la sottoscritto/a DICHIARA che il progetto aderisce alla 
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sperimentazione di utilizzo della piattaforma regionale 
PartecipAzioni

In caso di non adesione alla sperimentazione e qualora il progetto preveda l’utilizzo 
di piattaforme digitali, fornire una breve descrizione.

 

 

 

Il Comune di Riccione valorizzerà la piattaforma di interazione 
digitale della Regione Emilia-Romagna per il progetto RI.T.MO, 
ampliandola con altri strumenti: Mural, Padlet o Miro saranno 
utilizzati per trasformare lo strumento “bacheca informativa” in 
uno spazio collaborativo dove i partecipanti possono appuntare 
idee, suggerimenti e stimoli per sviluppare il confronto sulla 
mobilità sostenibile; Google Forms e/o Survio saranno utilizzati 
per creare sondaggi intuitivi, facilitando la raccolta di dati e 
preferenze della cittadinanza. Questa costellazione di risorse 
mira a realizzare un habitat partecipativo sinergico e dinamico, 
combinando l'efficacia comunicativa on site con la flessibilità e 
l'accessibilità dell’on line. Si auspica un'interazione ricca, 
multiforme, aperta.

 

 

 

 

 

E' prevista la costituzione del 
Comitato di garanzia locale? *

 

Sì

 

Funzioni assegnate

 

Supervisione del corretto svolgimento del processo

Monitoraggio degli esiti del processo

Altro

 

Specificare (altro)
 

promozione della qualità del dibattito

 

Modalità di costituzione e 
composizione del Comitato

 

Il Comitato di Garanzia (CdG), istituito all'avvio del processo 
partecipativo, sarà formalmente nominato dal Tavolo di 
Negoziazione (TdN). Agendo con completa indipendenza, il CdG 
avrà l’opportunità di presenziare alle fasi operative del processo 
e, in sinergia con il TdN, elaborerà una strategia di 
monitoraggio, selezionando attività, strumenti e indicatori per le 
valutazioni successive. Si propone la seguente composizione 
del CdG: 1 rappresentante dell’Università di Bologna (Dip. di 
Architettura di Ravenna), 1 rappresentante del Liceo “Volta 
Fellini” (Scientifico-Artistico), 1 rappresentante di ART – ER 
(realtà attiva nella promozione della transizione ecologica). La 
scelta di figure provenienti dall’ambito accademico, educativo e 
di ricerca mira a proporre una sinergia di competenze

 

Attività di monitoraggio * IN ITINERE • Per il monitoraggio saranno impiegati: form di 
adesione alle attività (singolo partecipante); scheda di adesione 
al TdN (con info su rappresentatività); registro presenze delle 
attività; pubblicazione on line delle valutazioni di TdN e CdG. EX 
POST • Per il monitoraggio saranno impiegati: incontri di 
aggiornamento tra TdN ed ente decisore per lo sviluppo della 
strategia del PUMS; comunicazione pubblica su aggiornamento 
e sviluppi (e-mail, news, post); documentazione dell’impatto del 
processo sulle decisioni assunte, aggiornando pagine web e 
canali social con informazioni mirate. Sarà realizzato un 
appuntamento annuale per proseguire la riflessione su come 
politiche/interventi di mobilità condivise contribuiscono 



Domanda n. 17607243

8

Ricevuta n. PART-2023_27 (inoltrata il 23-01-2024 15:24)

 

 

 

  

 

Partner di progetto

 

 

 

 

 

effettivamente alla transizione ecologica di Riccione.

 

Sono previsti indicatori di 
monitoraggio? *

 

Sì

 

 

Indicatori di monitoraggio

 

PROCESSO | Alto Livello di coinvolgimento e inclusività: 
Numero di partecipanti/attività • Frequenza di partecipazione/
attività • Diversità dei punti di vista rappresentati/target 
potenziali. RISULTATO | Assunzione e attuazione delle proposte 
condivise: Proposte integrate nel DocPP / Proposte emerse • 
Proposte assunte nelle decisioni / Proposte integrate nel DocPP 
• Attuazioni programmate nel breve-medio periodo / Proposte 
assunte nelle decisioni. IMPATTO | Efficacia delle proposte nel 
lungo periodo: Indici di salute pubblica correlati alla mobilità 
sostenibile • Indici di qualità urbana correlati alla mobilità 
sostenibile • Aumento della collaborazione attiva in azioni 
correlate alla mobilità sostenibile • Cambiamento qualitativo 
nella coscienza ambientale e nel comportamento collettivo.

 

 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a

 

DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo preliminare 
stipulato tra il soggetto proponente, l'ente titolare della 
decisione e dai principali attori organizzati del territorio

 

 

Accordo preliminare

  

accordo_preliminare_RI.T.MO.pdf (2796 KB)

 

 

Forme di valorizzazione del 
partenariato

 

I partner contribuiranno attivamente allo sviluppo del progetto, 
specificatamente: ORDINI PROFESSIONALI • Consulenza per 
approfondire idee e relatori per i workshop. ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA • Organizzazione di momenti dedicati per 
raccogliere feedback di settore e promuovere il progetto fra i 
propri associati. REALTÀ TURISTICHE • Collaborazione nello 
sviluppo di sondaggi per valutare l'impatto delle proposte su 
vivibilità e attrattività turistica. TERZO SETTORE • Offerta di 
volontari per supportare le attività e raccogliere le opinioni di 
soggetti meno rappresentati. I partner saranno valorizzati anche 
dopo il processo, con un impegno concreto nella cooperazione 
per l'attuazione delle proposte (vedi manifestazioni di interesse 
sottoscritte). Il processo è aperto all'integrazione di ulteriori 
realtà che desiderino contribuire al successo del progetto e 
ampliare la portata del progetto (la raccolta di manifestazione di 
interesse proseguirà per tutta la fase di apertura del processo).

 

 

 

 

Nome *
 

CONFESERCENTI

 

Tipologia *
 

Associazione

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO, ASSOCIAZIONE DI 
CATEGORIA (PORTATORE DI INTERESSE)
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Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

 

Comune sede *
 

RICCIONE

 

 

 

 

Nome *
 

COOP BAGNINI ADRIATICA RICCIONE SOC.COOP

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO, CORPORAZIONE DI SETTORE 
(PORTATORE DI INTERESSE )

 

 

Comune sede *
 

RICCIONE

 

 

 

 

Nome *
 

COOPERATIVA BAGNINI DI RICCIONE SRL

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO, CORPORAZIONE DI SETTORE 
(PORTATORE DI INTERESSE )

 

 

Comune sede *
 

RICCIONE

 

 

 

 

Nome *

 

COOPERARE CON LIBERA TERRA AGENZIA PER LO SVILUPPO 
COOPERATIVO E LA LEGALITÀ

 

Tipologia *
 

Associazione

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO ASSOCIAZIONE SENZA FINI DI 
LUCRO (PORTATORE DI INTERESSE)

 

 

Comune sede *
 

BOLOGNA

 

 

 

 

Nome *
 

FEDERALBERGHI RICCIONE

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO, FEDERAZIONE DI SETTORE 
(PORTATORE DI INTERESSE )

 

 

Comune sede *
 

RICCIONE

 

 

 

 

Nome *
 

FONDAZIONE CETACEA

 

Tipologia *
 

Associazione

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO, ASSOCIAZIONE SENZA FINI 
DI LUCRO/ONLUS (PORTATORE DI INTERESSE)

 

 

Comune sede *
 

RICCIONE
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Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

Certificazione di qualità a cura del tecnico di garanzia

 

 

 

 

Nome *
 

LEGAMBIENTE VALMARECCHIA

 

Tipologia *
 

Associazione

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO, ASSOCIAZIONE SENZA FINI 
DI LUCRO/APS (PORTATORE DI INTERESSE)

 

 

Comune sede *
 

NOVAFELTRIA

 

 

 

 

Nome *
 

LIBERA EMILIA ROMAGNA

 

Tipologia *
 

Associazione

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO, ASSOCIAZIONE SENZA FINI 
DI LUCRO/APS (PORTATORE DI INTERESSE)

 

 

Comune sede *
 

BOLOGNA

 

 

 

 

Nome *
 

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI RIMINI

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO,ORDINE 
PROFESSIONALE(PORTATORE DI INTERESSE )

 

 

Comune sede *
 

RIMINI

 

 

 

 

Nome *
 

COOPERATIVA TAXI RICCIONE

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO, CORPORAZIONE DI SETTORE 
(PORTATORE DI INTERESSE )

 

 

Comune sede *
 

RICCIONE

 

 

 

 

Nome *

 

COLLEGIO PROVINCIALE GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI 
DI RIMINI

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro

 

SOGGETTO GIURIDICO PRIVATO, COLLEGIO 
PROFESSIONALE(PORTATORE DI INTERESSE )

 

 

Comune sede *
 

RIMINI

Sollecitazione delle realtà sociali L'impegno del progetto è mirato a coinvolgere attivamente il 
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*

 

tessuto sociale di Riccione: l'adesione di ordini professionali, 
associazioni di categoria, enti del turismo, organizzazioni non 
profit ,testimonia un processo partecipativo trasversale e 
rappresentativo. Altri attori sono già stati sollecitati – consulte 
tematiche, comitati locali, scuole, associazioni sportive - tramite 
email e contatti caldi sia dell’Amministrazione che delle realtà 
coinvolte nell’accordo (in una logica di tam tam relazionale). La 
sollecitazione si estende oltre ai partner già coinvolti, puntando 
a includere gruppi spesso sottorappresentati: l'obiettivo è di 
coinvolgere attivamente le minoranze linguistiche e culturali, le 
fasce giovanili, gli anziani, le persone con disabilità, la comunità 
immigrata per assicurare che la transizione ecologica di 
Riccione sia un processo condiviso e rispettoso delle molteplici 
identità che caratterizzano il tessuto urbano. Questo impegno si 
traduce in un dialogo aperto e iniziative mirate che promuovono 
un'effettiva partecipazione democratica e un'equa 
considerazione di tutte le voci nel processo decisionale. Si 
prevede di sostenere e valorizzare questi soggetti non solo 
durante la fase di consultazione, ma anche nell'attuazione 
pratica delle proposte emergenti, per garantire che ogni 
cambiamento rifletta la volontà e le esigenze di tutti i cittadini. 
Ulteriori soggetti saranno sollecitati in fase di apertura del 
processo con particolare attenzione alla comunità imprenditiva. 
Si tratta di "attori" che sono oggi protagonisti di una spinta 
verso la sostenibilità e l’innovazione, che il processo 
partecipativo può valorizzare e rendere generative di nuove 
opportunità. Per raggiungere tutte le componenti della 
comunità, saranno interessati anche i gruppi di partecipanti dei 
percorsi precedenti, mantenuti agganciati nella relazione con 
l’Amministrazione. L’invito a partecipare sarà collettivo ma 
integrato da inviti personalizzati e mirati a valorizzare le 
opportunità specifiche per i diversi gruppi target. Persone in 
solitudine, fragili e “non ingaggiati” saranno interessati 
attraverso il contatto informale, conviviale, ove necessario 
mediato. Nella fase iniziale del processo sono programmati 
questionari e call to action come occasioni per sollecitare anche 
la singola persona. Le sedute del TdN prevedono dei momenti 
dedicati ai suoi componenti e dei momenti aperti al pubblico, da 
intendersi come occasioni formative e di sensibilizzazione sui 
temi della transizione ecologica. I luoghi-tempi di aggregazione 
collettiva (humus del passaparola) saranno presidiati anche con 
locandine/manifesti ben visibili. Il processo sarà aperto a quanti 
desiderano partecipare: una specifica campagna di promozione 
sarà condotta attraverso pagine web dedicate, social networks 
ufficiali, cartoline invito, pieghevoli, articoli di giornale. Tutte le 
modalità di sollecitazione sviluppate in modo contestuale 
saranno integrate da modalità on line (news, post, feed)

 

Inclusione * Le attività di sollecitazione già condotte hanno attivato i “nodi” 
di reti importanti nel tessuto sociale della città. 
L’Amministrazione ha sviluppato nel corso di diverse esperienze 
partecipative un importante database di contatti, composto da 
realtà organizzate e singoli individui, che sarà valorizzato come 
strumento per includere quanti più persone possibili. Il database 
sarà integrato con il contributo dei sottoscrittori dell'accordo (in 
primis) e dei singoli soggetti via via coinvolti (poi). Ad inizio del 
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processo, il database evolverà in “mappa” per una miglior 
definizione del grado di rappresentatività e influenza dei 
partecipanti. Per affinare database/mappa saranno organizzati in 
avvio del processo: una conferenza stampa, “chiamate” mirate 
alle realtà organizzate e Call to Action veicolate con la 
collaborazione di scuole e terzo settore. Il TdN valuterà 
database/mappa in relazione alla piena rappresentazione di tutti 
i punti di vista. Sarà redatta una check list di luoghi (contestuali 
e digitali) che in modo più efficace di altri possono ospitare i 
materiali informativi (locandine, manifesti, pieghevoli), mentre i 
soggetti presenti nel database riceveranno un invito 
personalizzato (email o telefonata) con contenuti pertinenti in 
relazione all’interesse. La sperimentazione è aperta alla singola 
persona, a gruppi informali così come a realtà organizzate: 
chiunque voglia partecipare può farlo iscrivendosi al processo 
(un form di adesione sarà compilabile on line, accessibile dalle 
pagine web dedicate). Il percorso manterrà sempre le porte e le 
attività mescoleranno modalità on line a modalità on site, 
quest’ultime itineranti. La procedura prevede sia la raccolta di 
contributi “in differita” (risposte a questionari e call to action) 
che occasioni pubbliche di dialogo, approfondimento, co-
ideazione, adottando un approccio adattivo rispetto la platea dei 
partecipanti e caratterizzato da lavoro perlopiù strutturato, 
intervallato da occasioni informali per creare un clima 
collaborativo e non competitivo (fondamentale soprattutto nei 
momenti di co-ideazione). Dopo la fase di apertura, si proverà a 
testare la possibilità di includere nuovi e inediti punti di vista 
tramite podcast e vodcast. Durante tutto il processo, sarà 
garantita la massima trasparenza con pubblicazione periodica e 
progressiva delle attività e dei risultati. Gli incontri pubblici in 
presenza saranno così organizzati: spazi di incontro senza 
barriere architettoniche, tardo pomeriggio-sera infrasettimanale, 
servizio di mediazione culturale, supporto alla partecipazione 
autonoma o accompagnata di soggetti deboli, gestione creativa 
del conflitto, tutela degli assenti. Questionari, gruppi di 
discussione, piattaforma on line, incontri on site e 
comunicazione multimediali sono gli strumenti base per 
includere una vasta gamma di attori: è attraverso la diversità di 
prospettive che possono emergere soluzioni condivise, in grado 
di affrontare la complessa sfida della transizione ecologica

 

Tavolo di Negoziazione * SCOPO E OBIETTIVI • Nel progetto, il TdN sarà valorizzato come 
strumento di “governance del processo” con lo scopo di 
accompagnare lo sviluppo della sperimentazione e stimolare il 
coinvolgimento di tutte le rappresentanze. Sarà costituito ad 
avvio del processo. COSTITUZIONE • Convocazione (email) del 
nucleo del TdN (gli sottoscrittori dell’accordo sono anche 
portatori di interesse) • Realizzazione di un incontro 
“preliminare” per condividere la mappa delle questioni e il 
database delle relazioni. • Estensione del TdN con chiamata alle 
figure “ponte” e ai “custodi dei cancelli” • Inserimento di un 
rappresentante delle diverse forze politiche presente in 
Consiglio Comunale. COMPOSIZIONE • La composizione del 
TdN si basa sui sottoscrittori dell’accordo, integrata da figure 
“ponte” e “custodi dei cancelli”. La composizione mira a 
valorizzare la rappresentatività collettiva per assicurare 
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aggancio e ingaggio di tutti i punti di vista. FUNZIONAMENTO • 
Nelle prime sedute operative il TdN definisce il calendario delle 
attività, affina le regole della partecipazione (linee guida), 
istituisce il CdG, individua le modalità di ingaggio delle fasce più 
difficili (stranieri, persone con disabilità, giovani). Nelle sedute 
successive il TdN accompagna gli step della sperimentazione, 
co-organizzando gli incontri itineranti e i momenti di co-
ideazione. Una o più sedute avranno dei momenti “pubblici”, 
con lo sviluppo di attività formative di comunità. Nell’ultima 
seduta il TdN condivide il DocPP contenente le STRATEGIE per 
il PUMS. CONDUZIONE • Il curatore del percorso ad inizio seduta 
registra i partecipanti e condivide l’o.d.g., poi facilita il 
confronto. È previsto l’impiego di tecniche per la gestione dei 
gruppi, l’uso di domande per dare struttura al dialogo, la 
condivisione di approfondimenti. Al termine di ogni seduta è 
effettuato una sintesi delle divergenze e convergenze. In caso di 
conflitto sarà utilizzato il “metodo del consenso” per pervenire a 
una decisione concordata, espressione del punto di vista della 
maggioranza dei partecipanti ma comprensiva degli argomenti 
della minoranza. DOCUMENTAZIONE • Sarà redatto un istant 
report al termine della seduta, valutando anche la realizzazione 
di brevi video-interviste (da valorizzare tramite web e social) a 
due speaker scelti tra i componenti del TdN, mentre un report 
più dettagliato sarà redatto dal curatore e inviato via e-mail 
prima dell’incontro successivo per le opportune integrazioni/
conferme. La documentazione sui lavori del TdN è resa pubblica 
(convocazioni, report). DOCUMENTO DI PROPOSTA 
PARTECIPATA • I report delle attività pubbliche (validati dai 
partecipanti e pubblicati) sono utilizzati per comporre il DocPP, 
che sarà redatto in progress dal curatore del percorso e 
sottoposto alla verifica del TdN, il quale - in occasione della sua 
ultima seduta - procede alla sua approvazione e sottoscrizione. 
Il DocPP sarà poi reso pubblico in diverse forme, inviato a 
Partner, TdN, CdG, Partecipanti.

 

Metodi per la mediazione * FASE DI APERTURA Nella fase di apertura sono privilegiati 
strumenti quali-quantitativi integrati da approcci collaborativi 
tipici della ricerca-azione. Saranno realizzati due questionari: 
abitanti residenti e abitanti temporanei (visitatori e turisti), 
distribuiti on line e on site per contribuire alla realizzazione di 
una mappa delle esigenze e delle aspirazioni, al contempo 
anche “intravedere” una Riccione futura eco-logica. L’esito dei 
questionari sarà condiviso con incontri itineranti (tecnica/
modalità: road show e/o educational tour). Le stesse attività 
formative collocate nel TdN (momenti aperti al pubblico) 
saranno realizzate come focus group di apprendimento e 
valorizzazione delle competenze collettive. Questi strumenti 
saranno accompagnati da conversazioni on line, di carattere 
generale sui canali social e tematizzate sulla piattaforma 
PartecipAzioni, integrando gli strumenti più contestuali con 
quelli on line di gestione delle community. In questa fase sarà 
utilizzato un approccio che combina l’ascolto esperienziale con 
il design thinking: ponendo dunque più attenzione alla sfera 
cognitiva, sociale e culturale, per sviluppare competenze 
collettive e una comunicazione basata sulla comprensione dei 
diversi punti di vista, per individuare chiaramente le abitudini 
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comuni di mobilità e il potenziale di cambiamento sostenibile. 
Gli esiti della fase di apertura saranno il punto di partenza per 
promuovere la fase di co-ideazione delle soluzioni. FASE DI 
CHIUSURA Nella fase di chiusura sono privilegiati strumenti 
qualitativi e quantitativi di democrazia deliberativa: saranno 
realizzati momenti di valutazione e selezione per affinare le idee 
raccolte durante la fase di apertura ed evolverle in strategie 
(proposte di indirizzo e condizioni di intervento), adottando 
l’approccio del critical thinking. MEDIAZIONE (funzionale allo 
sviluppo dei laboratori di co-ideazione su temi sfidanti con 
impatti trasversali) | Il confronto creativo è un metodo che si 
pone come sfida quella di trarre profitto dalla complessità: ogni 
soggetto formula una proposta e ne illustra le motivazioni; il 
facilitatore invita a individuare proposte ponte - rispondenti a 
più esigenze e interessi - selezionandole tra quelle emerse o 
riformulandone; in caso di perplessità, la discussione procede 
ponendo la domanda "Cosa si dovrebbe cambiare per venire 
incontro alle tue preoccupazioni?"; la domanda viene poi 
riformulata per essere estesa a tutti i soggetti "Cosa potremmo 
cambiare per andare incontro a queste preoccupazioni?". Le 
opzioni così moltiplicate sono poi composte in opzioni oggetto 
di concertazione. L’obiettivo dell’uso di questo metodo è di 
assumere una prospettiva ecologica per valutare le proposte, 
sollecitando la riflessione sulle condizioni che possono 
ostacolarne l’attuazione, per giungere a formulare nuove 
condizioni facilitanti che tengano conto della possibilità 
collettive di intervento e cooperazione e promuovendo la 
concertazione delle opzioni emerse.

 

Piano di comunicazione * L'attività di comunicazione online e offline sarà caratterizzata da 
un piano dedicato, strutturato, coordinato e orientato ad 
annunciare, sensibilizzare, condividere le informazioni relative a 
RI.T.MO, con l’obiettivo di aumentare la qualità del 
coinvolgimento e capacitare il protagonismo civico nella 
transizione ecologica della città. Saranno adottate diverse 
modalità di comunicazione per raggiungere realtà organizzate e 
singole persone (email dirette, cartoline invito). È prevista la 
definizione di un'immagine coordinata, comprensiva di logo, 
font, palette cromatica, registro narrativo. Un elemento distintivo 
del piano di comunicazione sarà l'utilizzo di materiali sostenibili, 
come la "carta che germoglia" (una volta terminata la sua 
funzione informativa, potrà essere piantata per dare vita a una 
piantina). Sarà attivata una landing page “promo” per 
valorizzare l’uso della piattaforma PartecipAzioni (richiami sulle 
pagine web del Comune e dei partner). Per raggiungere un 
pubblico più ampio, saranno attivate diverse strategie di 
comunicazione, tra cui l'interazione diretta con operatori e 
volontari delle realtà coinvolte, la presenza in strada, il 
passaparola. Sarà sviluppata anche una campagna informativa 
mirata, utilizzando in modo integrato e coordinato i diversi 
strumenti (elaborazione e diffusione di cartoline, lettere di invito, 
locandine da affiggere in tutto il territorio; pubblicazione 
periodica di contenuti per web e social media). Un focus 
particolare sarà posto sulla collaborazione con il mondo scuola, 
per garantire un accompagnamento informativo e promozionale 
verso giovani e famiglie. In diversi punti della città, saranno 
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Oneri per la progettazione

 

Oneri per la formazione

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi

  

 

attivati degli "infopoint di progetto" attraverso l'installazione di 
piccoli totem narrativi e la collaborazione con bar/pub. Gli 
opinion leader ingaggiati ad inizio processo saranno sollecitati a 
fare incursioni in questi spazi (micro-eventi) per attirare 
l'attenzione dei presenti e stimolare la partecipazione. Il piano di 
comunicazione sarà arricchito anche dagli stessi strumenti che 
sostanziano la procedura partecipativa: infografica dedicata al 
piano della mobilità sostenibile, questionari per indagare 
opinioni/esigenze/aspirazioni della comunità, nonché call to 
action per raccogliere spunti, riflessioni e prime idee. Ad inizio 
processo, sarà valutato insieme ai partner la possibilità di 
sviluppare “modo attivi” per stimolare l’attenzione delle persone 
alle tematiche di progetto, come, ad esempio, il coinvolgimento 
della comunità nella mappatura collaborativa delle infrastrutture 
per la mobilità sostenibile . La comunicazione degli esiti porrà in 
risalto la strategia di mobilità sostenibile condivisa, 
rappresentata attraverso manifesti e videoclip. Piazze pubbliche 
e digitali saranno il principale canale di comunicazione della 
proposta partecipata. A conclusione, sarà organizzata una 
conferenza stampa “aperta” gestita con i partner per 
condividere pubblicamente i risultati del processo

 

 

 

Importo *
 

2000

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Compenso per incaricato esterno a cui sarà affidato: 
programmazione operativa, coordinamento staff di progetto, 
supporto nella cura dei contatti con Partner, TdN, CdG, 
Partecipanti; supporto nella cura dei contatti con la Regione 
(aggiornamenti, consegne); contributo alla redazione della 
dichiarazione di avvio e relazione finale.

 

 

 

Importo *
 

1000

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Compenso per incaricato esterno a cui sarà affidato: 
programmazione e conduzione di 3 momenti formativi dedicati 
ai temi dell’ingaggio partecipativo nella promozione dela 
mobilità sostenibile (da realizzarsi all’interno del TdN come 
occasioni aperte anche alla comunità); (eventuale) gettone 
simbolico di presenza per l’ingaggio di speaker esterni.

 

 

 

Importo *
 

10000

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Compenso per incaricato esterno a cui sarà affidato: 
facilitazione esperta, impostazione puntuale del confronto 
(setting dialogico e conversazionale, materiali di supporto); 
sviluppo delle attività di ricerca azione (questionari); conduzione 
Tavolo di Negoziazione (max 3 sedute) e valorizzazione del 
contributo valutativo; conduzione del Comitato di Garanzia (max 
2 sedute) e valorizzazione del contributo valutativo; conduzione 
attività pubbliche ( laboratori, focus group, assemblea pubblica); 
reporting in itinere; editing documento di proposta partecipata).
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Oneri per la comunicazione

 

Spese generali

 

Costo totale del progetto

 

Contributo regione e % Co-finanziamento

 

Riepilogo costi finanziamenti e attivita'

 

 

 

Importo *
 

2000

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

Compenso per incaricato esterno a cui sarà affidato: 
progettazione grafica (logo e grafiche complementari), editing di 
diversi materiali promozionali (cartolina, pieghevole, locandina, 
manifesto); supporto per l’aggiornamento della pagina web 
istituzionale e supporto nell’uso della piattaforma 
partecipAzioni: redazione di comunicati stampa

 

 

 

Importo *
 

0

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

non sono computate spese generali riferibili all'attività nel suo 
complesso

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tot. Oneri per la progettazione *
 

2.000,00

 

Tot. Oneri per la formazione *
 

1.000,00

 

Tot. Oneri per la fornitura di beni 
e servizi *

 

10.000,00

 

Tot. Oneri per la comunicazione *
 

2.000,00

 

Totale Costi diretti *
 

15.000,00

 

Tot. Spese generali *
 

0,00

 

Totale Costo del progetto *
 

15.000,00

 

% Spese generali *
 

0,00

 

 

 

 

A) Co-finanziamento del soggetto 
richiedente

 

0

 

B) Contributo richiesto alla 
Regione

 

15000

 

Totale finanziamenti (A+B)
 

15.000,00

 

 

 

 

 

 

Costo totale progetto
 

15.000,00

 

Totale contributo Regione e 
cofinanziamento

 

15.000,00

 

% Co-finanziamento
 

0,00

 

% Contributo chiesto alla 
Regione

 

100,00

 

Co-finanziamento
 

0
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Impegni del soggetto richiedente

Impegni dell'ente titolare della decisione (art. 19 l.r. /2018)

 

 

Contributo richiesto alla Regione
 

15000

 

 

 

 

 

 

 

 

*

 

Codice Unico di progetto - I soggetti beneficiari del 
contributo devono tassativamente presentare alla Regione il 
Codice unico di progetto–Cup (art.11, legge n.3/2003) entro 10 
giorni consecutivi dalla pubblicazione della graduatoria.

 

*

 

Avvio formale del processo partecipativo - Entro il 
30/03/2024, deve essere dato formale avvio al processo 
partecipativo e ne deve essere data preliminare 
comunicazione alla Regione Emilia-Romagna.

 

*

 

Durata e proroga – il beneficiario si impegna al rispetto delle 
scadenze e dei termini come previsti ai sensi del Bando 2023. 
Per la proroga della durata del progetto la richiesta deve 
essere motivata e presentata al Tecnico di garanzia per 
l'approvazione.

 

*

 

Documento di proposta partecipata - Il beneficiario si 
impegna a concludere il processo partecipativo entro sei 
mesi dalla data di avvio, con un Documento di proposta 
partecipata e a trasmetterlo al Tecnico di garanzia per la sua 
validazione.

 

*

 

Comunicazione - Il soggetto beneficiario del contributo si 
impegna a rendere visibile il sostegno regionale in tutti i 
documenti cartacei, informativi e video che siano prodotti 
durante il progetto e presentati nel corso degli eventi pubblici 
previsti (incontri e simili), apponendo la dicitura Con il 
sostegno della legge regionale Emilia-Romagna n. 15/2018 e 
il logo della Regione Emilia-Romagna

 

*

 

Relazione finale - Il soggetto beneficiario del contributo si 
impegna a predisporre la Relazione finale completa delle 
copie dei documenti contabili e a trasmetterla alla Regione 
nelle forme e nei termini previsti dal bando.

 

*

 

Documentazione - Il soggetto beneficiario del contributo si 
impegna a mettere a disposizione della Regione tutta la 
documentazione relativa al processo, compresa quella 
prodotta da partner e soggetti coinvolti.

 

 

*

 

L'ente titolare della decisione ha l'obbligo di rispettare gli 
impegni assunti negli atti allegati in fase di presentazione 
della domanda.

 

* In fase di conclusione del progetto, l’ente responsabile 
approva il provvedimento formale con il quale dà atto della 
conclusione del processo partecipativo e del Documento di 
proposta partecipata. Se l’ente responsabile coincide con il 
beneficiario, ha l’obbligo di trasmettere il provvedimento 
adottato alla Regione Emilia-Romagna, entro i termini di 
conclusione del progetto definiti dal Bando; se l’ente 
responsabile della decisione non coincide con il beneficiario, 
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l’ente si impegna a trasmettere al beneficiario il 
provvedimento formale di presa d’atto affinchè, entro la data 
di termine del progetto, sia trasmesso dal beneficiario alla 
Regione Emilia-Romagna.

 

*

 

Atto di impegno formale qualificato - L’ente responsabile 
garantisce che gli impegni volontari assunti, in fase di 
domanda con la presentazione dell’impegno qualificato di cui 
al paragrafo 3.3, siano realizzati nelle forme e nei modi 
previsti dall’ente stesso. Qualora insorgano ragioni che 
limitano o impediscono la realizzazione degli impegni 
qualificati, l’ente si impegna a darne comunicazione alla 
Regione Emilia-Romagna e a darne comunicazione pubblica, 
anche eventualmente attraverso canali digitali.

 

*

 

L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' 
decidere di recepire in tutto o in parte, le conclusioni del 
processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso l'ente 
responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il 
provvedimento adottato o la decisione assunta, indicando 
nella comunicazione, in modo dettagliato, le motivazioni delle 
proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano 
diverse dalle conclusioni del processo partecipativo; b) 
rendere note le motivazioni delle proprie decisioni in merito 
all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo 
tramite comunicazione pubblica con ampia rilevanza e 
precisione, anche per via telematica; c) comunicare, anche 
per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al 
processo partecipativo il provvedimento adottato o la 
decisione assunta, nonche' le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del 
medesimo.

 

 

Il/La sottoscritto/a *

 

DICHIARA di aver preso atto dell'informativa ai sensi dell'art. 
13 del regolamento europeo n. 679/2016


